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BASKET

Villeurbanne batte
Teamsystem Bologna
per 71 a 66

Bartali in ospedale
ma solo per controlli

Gianetti rischiò
la vita per il Pfc

L aSonyMilanotornadaKaunas
conunavittoriasull’Atletas
(77-62)chelarimette incorsa
per leposizionidiverticedelgi-
roneAdellaCoppaSaporta.
ProtagonistaassolutoMelvin
Booker,autoredi20punti(9/
14).QuestaserainEurolega
KinderBolognacontroAlba
BerlinoeVarese-TaugresVito-
ria. Intanto,nellaseratadi ieri,
i francesidelVilleurbannehan-
nobattutolaTeamsystemBo-
lognaper71-66inunapartita
delgruppoDdell’Eurolega.Mi-
gliorimarcatoriperBologna
sonostatiMyers(20punti)e
Mulaomerovic(17).

FIRENZE «Non mi sento forte, da
alcuni mesi sono malato, e non
avevo voglia di andare in macchi-
na fino a Verona, cosìho deciso di
venirequiafaregliesami».Queste
le parole con cui Gino Bartali, 84
anni, ha commentato il suo rico-
vero nell’ospedale fiorentino di
Santa Maria Nuova. Il campione è
apparso sereno e tranquillo sedu-
tonel letto numeroquattrodel re-
parto di cardiologia intensiva. Ve-
stito con unpigiama blu, Bartali si
è concesso anche qualche battuta
di spirito mentre si prestava per
unafoto.Aconfermarelaregolari-
tà della situazioneè stato il prima-
rio del reparto, il professore Fran-

cesco Marchi. «Si tratta di un rico-
vero per gli accertamenti di routi-
ne», ha spiegato il primario, deci-
so a dissipare qualsiasidubbiosul-
lecondizionidisalutedell’excicli-
sta. «Tra quattro o cinque giorni -
ha aggiunto ilprimario - sarà fuori
di qui», ultimati alcuni esami tra
cui una radiografia del torace, un
controllo elettronico del pacema-
ker ed un’ecografia. Secondo
quanto spiegato dal professor
Marchi,Bartaliavevatelefonatola
sera precedente chiedendo se fos-
se possibile essere ricoverato a
Santa Maria Nuova. Ad accompa-
gnarloieri inospedalesonostati la
moglieeilfiglio.

PARIGI Il gravemalorechecolpì l’8maggio,duran-
te il Giro di Romandia, il ciclista svizzero Mauro
Gianetti (La Francaise des Jeux), fu dovuto all’uso
di Pfc (perfluorocarburo), secondo le rivelazioni
del quotidiano francese Le Monde e secondo le
quali Gianetti - che ufficialmente si ritirò per ga-
stro-enterite-arrivòall’ospedalediLosannaincon-
dizioni tali che i medici pensarono «che non se la
cavasse».Rimasetregiorni incomaeduesettimane
in ospedale. Il Pfc, prodotto sperimentale e molto
tossico, ha gli stessi effetti dell’Epo, ma non è indi-
viduabile con le analisi del sangue, né provoca au-
mentodel tassodiematocrito.LeMondecitaClau-
de Jacquat, presidente della commissione «route
elite» dell’Uci, che senza far nomi, parlò «di gravi
problemi di salute di cui sono stati vittima due cor-
ridori, uno dei quali ha rischiato di morire» e tutti
pensaronoimmediatamenteaGianetti.

Pozzato «bronzo» nella crono
S econdamedagliadibronzoperl’Italiaaimondialidiciclismosustra-

da.FilippoPozzato(adestranellafoto)sièpiazzatoterzonellacrono-
metrodegli juniores,km.23, in29’46’’.Lamagliairidatal’haconqui-
statalosvizzeroFabienCancellara,argentoaltedescoTorstenHie-
kmann,campionemondialeuscente.L’olandeseLeontienVanMoor-
selhaconquistatolamagliairidatadellacronometroindividualefem-
minile.LeazzurreAlessandraCappellottoeFabianaLuperinisisono
piazzateal130e300posto.

«Test incrociati? Roba da ridere»
Il fisiologo Bosco: senza controlli a sorpresa chi bara non rischia

Una nuova ombra
per Del Piero: Totti
Prove azzurre aspettando la Svizzera

Antidoping
Ai ferri corti
Cio e Coni

GIULIANO CESARATTO

Variazioni sul tema doping. Pri-
ma il laboratorio-bidone e i con-
trolli-truffa, ora il patto-beffa tra
calciatori e Coni con gli sbandie-
rati «test incrociati», quelli che
dovrebbero essere la panacea di
tutti i mali «scoperti» di questi
tempi e che invece rischiano di
essere soltanto l’ennesima vetri-
na ripulita e rivenduta al popolo
del pallone, una facciata nuova
per un problema da affrontare
con altro metodo e filosofia.
Questo in pratica sostiene Car-
melo Bosco, catanese, fisiologo
all’università finlandese di Jyva-
skyla, già collaboratore del Cio,
con cattedre in diversi atenei del
mondo e molte pubblicazioni
scientifiche all’attivo. Lo fa sen-
za riuscire a trattenere il sorriso
su quest’ultimo «accrocco», l’ac-
cordo concesso dai calciatori al
programma «Io non rischio la
salute» che è alla base delle ana-
lisi urine-sangue atte a stabilire,
come già avviene nel ciclismo,
se l’atleta è sull’orlo del rischio,
se l’eccesso di sangue nelle vene
(il famoso ematocrito, la percen-
tuale di globuli rossi) lo minac-
cia direttamente (si parla di iper-
tensione arteriosa, trombosi,
embolia polmonare, insufficien-
za cardiaca sino a lesioni cere-
brali se supera il 50%).

«Messa così - spiega il profes-
sore - è una presa in giro. Capi-
sco e conosco i calciatori, si sen-
tono sotto accusa e reagiscono
chiudendosi a riccio, vedi lo
sciopero. Lo fanno perché sono
viziati da troppi soldi, perché vi-
vono in un ambiente cresciuto e
allevato nell’ignoranza medica
ma sono professionisti e fanno
tutto quel che ordina la società.
Quando dicono che prendevano
farmaci di cui non sapevano
nulla, purtroppo è vero. Le accu-
se generalizzate di oggi li fanno
sentire tutti colpevoli dopo esse-
re stati carne da macello nelle
mani di qualche stregone im-
provvisato ma il rimedio firmato
con il Coni non ha nulla di
scientifico, nel senso che chi ba-
rava potrà continuare a farlo
tranquillamente».

Adesione volontaria, riserva-

tezza sui nomi, preavviso di 7, 8
giorni per il prelievo. Sono que-
ste le clausole ottenute dai cal-
ciatori professionisti per aderire
ai test incrociati. Sono anche le
condizioni che vanificano il pat-
to, le premesse per vanificare
qualsivoglia «test a sorpresa», i
soli in grado di detectare il far-
maco malandrino, gli unici che,
allo stato attuale della rincorsa al
doping, possano riconoscere con
buona approssimazione chi truc-
ca artificiosamente - e pericolo-
samente - la propria prestazione
agonistica: «È così, è un polvero-
ne alzato, oltretutto, sulla gran
confusione di questi tempi. Sulla

strada dell’au-
spicabile puli-
zia, dello sco-
prire l’illecito
e smascherare
il delinquente,
non si è andati
molto avanti
rispetto ai casi
tipo Florence
Griffith, colpi-
ta dal morbo
della mucca
pazza per aver
assunto ormo-
ni della cresci-

ta infetti. Oggi bastano due gior-
ni per veder sparire dalle urine le
tracce degli anabolizzanti, mez-
z’ora per abbassare il ph senza
contare che l’eritropoietina, la
famigerata Epo, non lascia trac-
cia, e che il tasso d’ematocrito,
invocato come segnale di perico-
lo, ha una sua soggettività di ri-
schio, spesso al di sotto di quel
50%».

Che fare allora, considerando
che il doping, e per gli interessi
che girano e per la corsa alla su-
perprestazione, gode di occulti
sostenitori e di investimenti mi-
liardari? Per Carmelo Bosco una
differenza è possibile «tra dilet-
tanti e professionisti, come av-
viene negli Stati uniti, nell’Nba
per esempio che ha come regola
quella di non averne, mentre da
noi, allo stato delle cose meglio
sarebbe avere poche norme certe
e valide per tutti che tentare di
mettere insieme diavolo e acqua
santa con il risultato di far sol-
tanto polveroni».
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DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

FIRENZE Baggio ieri, Totti oggi e
forse anche domani. E poi quel gol
che non arriva, maledetta la notte
di Amsterdam e la partita con il
Real Madrid. Giorni difficili per
Alessandro Del Piero, l’uomo dei
tormentoni di questa Nazionale.
Anche ieri, al centro dell’attenzio-
ne, nel test in famiglia che ha visto
la squadra A battere a fatica quella
B: 2-1. Il primo tempo (durata 29
minuti) era finito con le riserve in
vantaggio, grazie al rigore trasfor-
mato da Chiesa (fallo di Cannavaro
su Ventola). Nella ripresa (38 minu-
ti), con la squadra A rivista e corret-
ta con gli inserimenti di Totti al po-
sto di Del Piero (negli spogliatoi per
precauzione, ma sta meglio), di Al-
bertini per Di Biagio e di Chiesa per
Fuser, risultato ribaltato. Due assist
di Totti hanno lanciato in gol pri-
ma Inzaghi (25’), poi Panucci (34’).
La formazione che sabato affronte-
rà la Svizzera dovrebbe scaturire
dalla sintesi delle due formazioni A
allestite da Zoff. Nel primo tempo
Italia 1: Buffon, Panucci, Cannava-
ro, Maldini, Pessotto, Fuser, Di Bia-
gio, Dino Baggio, Di Francesco, In-
zaghi e Del Piero. Nella ripresa Italia
2: Buffon, Panucci, Cannavaro,
Maldini, Pessotto, Chiesa, Albertini,
Dino Baggio, Di Francesco, Inzaghi
e Totti. Morale: difesa già delineata
(Pessotto è stato tra i migliori e pia-
ce assai a Zoff), centrocampo balle-
rino (Zoff ha il dubbio Di Biagio-Al-
bertini, a destra Fuser ha battuto la
fiacca, attacco in cui la coppia tito-
lare dovrebbe essere Del Piero-Inza-
ghi, con Totti ricambio naturale di
Del Piero se lo juventino negli ulti-
mi allenamenti pre-Svizzera doves-
se steccare. Zoff gli ha lanciato un
messaggio di incoraggiamento:
«Del Piero sta attraversando un mo-
mento non facile, ma sappia che un
allenatore sceglie anche giocatori
che sono al settanta per cento della
loro condizione, purché diano certe

garanzie». Del Piero ha replicato co-
sì: «Con la Svizzera cerco un gol
perché segnare in un momento co-
me questo potrebbe cambiarmi la
vita». Totti annuncia che è «pron-
to», Ventola scoppia di forma. Noti-
zie spicciole: martedì i giocatori
hanno effettuato i test del sangue
(per valutare lo stato di forma). Sa-
bato, a Udine, dovrebbe esserci
Bearzot, invitato dalla federazione.
In visita, ieri, il segretario dell’Asso-
cialciatori Maioli. Ha parlato a lun-
go con Albertini e Torricelli. Argo-
mento, l’assemblea straordinaria di
lunedì e il totosciopero.

ROMAIl laboratorio dell’Acqua-
cetosa,quellodelleanalisitruc-
cateecancellatedelcalcioeche
ierihamessoinfugabuonaparte
deisuoidipendenti,saràoggipri-
vatodelmarchiodelCio,ilsimbo-
lodell’eticaolimpica, lacertifica-
zionedella«purezza»diquelche
avvenivalàdentroinnomeeper
contodelloSport.Èlaseconda
voltacheilCioprendeunprovve-
dimentodelgenerenelmondo,è
lasqualificainternazionaledell’I-
taliadeicontrollisportiviesegue
quellochehacolpitounanalogo
laboratoriodell’Africaprofonda,
laTanzania.Nonèunbelsegnale
quellochedaràoggiJordiSegu-
ra, l’ispettoremandatodapresi-
dentedelCioSamaranchasiste-
marelapratica.Èilsegnale,per
altroprecedutodall’azzeramen-
todifattodelgabinettod’analisi
romano,deldiscreditomondiale
dell’antidopingazzurro.Nonche
quellodeglialtripaesisiamiglio-
re,anzi.Maerailpiùsbandierato
dallagestionePescante,aldi là
delladifesad’ufficiodell’exre-
sponsabilescientificoNicoletti.
Oraèundepositodiprovettere-
golarmenteprelevateeammuc-
chiateallabeneemeglioneima-
gazzinidelmedesimolaborato-
rio.Eieri,apochigiornidal licen-
ziamentodiEmilio«Lotus»Ga-
sbarrone, ilplenipotenziariodiri-
gentedellafederazionemedici
sportivi,cinquetecnicisisono
spontaneamentedimessiren-
dendoancorpiùprecarialasitua-
zionedell’antidopingedeltan-
demCeccholi-Maffeichestacer-
candodirestituirleunminimodi
efficienza.

■ ANALISI
TARDIVE
«In due giorni
spariscono le
tracce di steroidi
dalle urine
e in mezz’ora
si abbassa il ph»

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 7-10-1998

BARI 83 23 12 79 32

CAGLIARI 77 1 19 35 46

FIRENZE 13 74 26 44 82

GENOVA 2 53 75 87 9

MILANO 6 62 56 17 22

NAPOLI 49 85 9 27 50

PALERMO 51 79 6 84 4

ROMA 17 32 47 53 84

TORINO 35 73 6 51 69

VENEZIA 76 52 20 48 77

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

6 13 17 49 51 83 76
MONTEPREMI: L. 14.808.246.635
Nessun vincitore con punti 6

JACKPOT 6 L. 13.314.844.863
Nessun 6

5+ L. 10.384.174.100
Vincono con punti 5 L. 48.551.600
Vincono con punti 4 L. 461.500
Vincono con punti 3 L. 13.300

Hockey, infarto sulla panchina
Medico accusa: «Era dopato»

L amortediungiocatoredi29annidihockeyghiaccio,avvenutaaOber-
hausen,inGermania,èstataprobabilmentedovutaall’assunzionediso-
stanzedopanti.LosostieneilmedicosportivotedescoWilliHeepe.Ilgio-
catorecanadeseStephaneMorindeiBerlinoCapitalsèstatocolpitoda
insufficienzacardiacamentresedevainpanchina. IldottorWilliHeepe
hadettocheilcanadese«probabilmenteeradopato»edhaaggiunto
«questanonsarebbelaprimamortemisteriosadiunosportivo inpochi
mesiinGermania»citandoicasidelgiocatoredihockeyghiaccioMarc
TeevensdelBadNauheim,deicalciatoriAxelJueptnerdelCarlZeissJena
eMarkusPasslackdelFortunaDuesseldorf, tuttidecedutiquest’anno.


